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L'obbligo di denunziare e di conferire l'olio di oliva al-
ammasso spetta al produttore o a chiunque abbia titolo
r disporre dell'olio stysso.
L'olio prodotto deve essere denunziato distintamente per

qualità alla Sezione dell'olivicoltura competente a cura del
produttore entro trenta giorni dalla molitura delle olive o

alla lavorazione delle sanse, con intervalli di almeno quin-
ici giorni tra una denunzia e l'altra.
Le denunzie dell'olio estratto dalle sanse, dell'olio lavato,
'inferno, scaldato, delle morchie e dei fondami, nonchè delle

I aste di rettificazione e delle oleine derivanti dalla rettifi-
zione dell'olio di oliva, devono essere presentate alle Se-
ioni dell'olivicoltura, fermo restando l'obbligo della denun-

prescritta dalPart. 1 del R. decreto-legge 12 ottobre
1939-XVII, n. 1696.
Gli oli estratti dalle sanse, Invati, d'inferno e scaldati che,

a seguito degli accertamenti effettuati dalle Sezioni della oli.'
vicoltura sulla base delle denunzie, risultino ad alta acidità,
nonchè le morchie e i fondami e le paste di rettificazione ed
oleine, qualora i Ministeri dell'agricoltura e delle foreste e,delle corporazioni non ritengano di destinarli, tutti o in
parte, previa idonea lavorazione. all'alimentazione, devono
essere messi a disposizione del Ministero delle corporazioni,
che ne dispone la distribuzione per la saponeria.
Gli oli estratti dalle sanse, lavati, d'inferno e scaldati,

che risulteranno a bassa acidità, e quelli ad alta acidità,
nonchè 16 morchie e.i fondami e le paste di rettificazione ed
cleine derivanti dalla rettificazione dell'olio di oliva da de-
stinare all'alimentazione ai sensi del comma precedente, sono
assegnati per la lavorazione e per la rettificazione secondo le
modalitù di cui all'art. 9.
Le Sezioni dell'olivicoltura, dopo avere controllato le de-

nuncie degli oli grezzi compilate dai produttori, rimettono
mensilmente un elenco riepilogativo delle denuncie stesse al
Settore che, a sua volta, lo trasmette al Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

'A partire dalla campagna 1939-40 tutto l'olio ricavato in
Italia da olive o da sanse di produzione nazionale, ovvero da
.olive o da sanse importate dalPestero, qnello prodotto nelle
Colonie, nei Possedimenti italiani dell'Egeo e nel Itegno
di Albania e introdotto nel Regno, nonchè quello eventnal-
mente introdotto dall'estero e nazionali22ato, deve essere
conferito agli ammassi per la vendita collettiva.
L'olio di oliva lampante, importato dalPestero in regime

di temporanea importazione, non è soggetto all'obbligo del
conferimento ulPammasso.
La concessione ai privati di licenze di importazione defi-

nitiva di olio di oliva dall'estero può essere accordata dal

Art. 3.

Gli esercenti di frantoi da ollte hanno l'obbligo di denun-
ziare, ogni trenta giorni, alla Sezione dell'olivicoltura della
provincia, l'olio prodotto distintamente per qualitA, indb
cando le generalità e il domicilio del proprietario delle olive
portate al frantoio per la molitura.
Essi devono provvedere e tenere costantemente aggiornato

un registro dei quantitativi di olive giornalmente lavorate
e dei quantitativi di olio ricavati dalle olive stesse distinti
per proprietari.
Tale registro, da vistare preventivamente dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, deve essere esibito ad ogni
richiesta delle persone incaricate del controllo, a norma
dell'art. 27 della presente legge.
Gli esercenti dei frantoi da olive, allorchè moliscano olive
i loro proprietà, sono tenuti alle denuncie di eni alPart. 2
ed al primo comma del presente articolo.
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Art. 4.

I proprietari di fondi olivati, i produttori agricoli di olio
di oliva ed i prestatori di opera agricoli che per consuetu
dine sono pagati in olio, possono essere esonerati dal confe-

rimento all'ammasso delle quantità di olio commestibile de-

stinate al fabbisogno loro e dei loro familiari nellã misura

per testa che sarà stabilita ogni anno con decreto del Mi

nistro per Pagricoltura e le foreste di concerto col Ministro

per le corporazioni, previa presentazione alle Sezioni del-

l'olivicoltura del foglio di convivenza.
I coliduttori di fondi olivati, condotti a colonia parziaria,

possono ottenere l'esonero dal conferimento all'ammasso per
i quantitativi di olio destinati a integrazione del fabbisogno
familiare dei propri coloni nella misura di cui al comma

precedente, nel caso in cui i coloni stessi non abbiano otte-

nuta una produzione sufficiente di olio dai poderi da essi
condotti.
I conduttori di fondi olivati, per le somministrazioni di

olio al personale dipendente, ivi compresi i coloni che non
fruiscono dell'esonero, i salariati fissi, i braccianti e assi-

milati possono fare richiesta documentata alle Sezioni della

olivicoltura, le quali potranno accordare, entro il limite

per testa di cui al comma primo del presente articolo, i
quantitativi necessari, al prezzo fissato per le vendíte dal-

l'ammasso al grossista.
Gli Istituti di beneficenza, Enti religiosi e simili che pro

ducono nel propri terreni olivati olio di oliva, possono otte
,
nere dall'ammasso, al prezzo fissato per il grossista, i quan-
titativi necessari alla comunità, rivolgendo documentata do

manda alle Sezioni dell'olivicoltura che potranno, dopo aver -

sentito 11 parere del Settore, concedere i quantitativi ri
,
chiesti.
I trapassi di cui ai comma precedenti sono esenti dall

imposta sull'entrata.
Sono esclusi dall'esonero coloro che producono olio facen

do molire per conto proprie olive acquistate da terzi.

tità e delle caratteristiche constatate all'atto della consegna
predetta, contro preselitazione del bollettino di pagamento
emesso dalla Sezione a seguito della valutazione detinitiva
del prodotto conferito.

Art. 7.

Le Sezioni dell'olivicoltura, ricevuta la denuncia di cui
al primo comma dell'art. 2, possono disporre a loro volta
la consegna dell'olio ai magazzini dell'ammasso a cura del

denunciante, oppure ipossono disporre che il denunciante stes-
so trattenga detto olio vincolato all'ammasso nei propri ma-
gazzini i quali, in questo caso, vengono considerati a tutti

gli effetti, come magazzini dell'ammasso.
In ogni caso al produttore deve essere corrisposto un com-

penso per magazzinaggio e spese, nella misura da fissare dal

Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Tale compenso è computato a favore del produttore a par-

tire dal primo o dal quindici del mese successivo al giorno in
cui è pervenuta alla Sezione la denuncia della partita di
olio prodotto.
Il trasporto dell'olio dal magazzino del produttore al ma-

gazzino dell'ammasso è effettuato a cura e spese del pro-
duttore.
Nel caso di trasferimento ai magazzini dell'ammasso, il

conferente riceve un bollettino di consegna, contenente l'in-

dicazione delle quantità e caratteristiche dell'olio consegnato.
Ove l'olio vincolato all'ammasso venga temporaneamente

lasciato presso il denunciante, questo deve ricevere un bol-

lettino di consegna, dal quale risultino la quantità e le ca-

ratteristiche della merce denunciata.
In tal caso, per ogni partita omogenea di prodotto, sono

prelevati e debitamente suggellati due campioni di almeno
grammi cento ciascuno, dei quali uno da trattenere dal de-

nunciante e l'altro da ritirare dai fiduciari della Sezione
e da conservare presso di questa.
Il detentore risponde a titolo di depositario dell'olio cu-

stodito.
Art. 8.

Art. 5.

I/olio è ammassato dalle Sezioni dell'olivicoltura dei Con-
sormi provinciali tra i produttori dell'agricoltura, secondo

le direttive del Settore dell'olivicoltura della Federaziongna-
sionale del Consorzi provinciali tra i produttori dell'agri-
cúÌtura, sotto la vigilanza del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste.
La gestione dell'ammasso spetta alle Sezioni dell'olivicol-

tura che possono affidare ai Consorzi agrari provinciali l'ese-
guzione di servizi ed operazioni inerenti all'ammasso.

Art. G.

Il Ministero delPagricoltura e delle foreste, di concerto
honi quello delle corporazioni, stabilisce ogni anno, su pro-
posta della Federazione nazionale dei Consorzi provinciali
tra i produttori delPagricoltura, sentita la Corporazione viti-
Vinicola ed olearia, 11 prezzo franco magazzino ammasso del-
l'olio distintamente per qualità.
Tale prezzo deve essere corrisposto integralmente e in con-

tanti dalPIstituto finanziatore al conferente, contro presen-
tazione del bollettino di pagamento emesso dalla Sezione a
seguito della valutazione del prodotto conferito.
SulPolio obbligatoriamente custodito presso il produttore

violie corrisposto un anticipo pari all'80 ©/o del prezzo all'atto
della valutazione provvisoria del prodotto.
Il saldo è corrisposto al momento dellâ consegna all'acqui-

tente per disposizione della Sezione, sulla base delle quan-

I produttori agricoli che preceðentemente all'entrata in
vigore della presente legge, abbiano proceduto, singolarmen-
te o in forma associata, alla vendita al dettaglio dei quan-
titativi di olio commestibile ricavato da olive provenienti
da fondi da loro condotti possono ottenere dall'ammasso
al prezzo fissato per le vendite al grossista, previa autoriz-
zazione del Settore dell'olivicoltura, i quantitativi di olio
che le Sezioni dell'olivicoltura competenti stimeranno cor-

rispondenti all'attrezzatura di vendita dei richiedenti e alle
quantità vendute in passato.
Tale facoltà è concessa anche a quei produttori agricoli

che, singolarmente o associati, dimostrino alle Sezioni della
olivicoltura di avere ottenuto, attraverso miglioramenti della
coltivazione dell'olio o della attrezzatura elajotecnica, oli
che abbiano particolari pregi, sempre chè i quantitativi di
olio richiesti per la vendita risultino ricavati da olive prove-
nienti da fondi da loro condotti.
I produttori di cui ai comma precedenti devono, ogni

quindici giorni, denunziare alle Sezioni dell'olivicoltura com-

petenti le destinazioni, gli acquisti ed i quantitativi di olio
venduti al dettaglio, distinti per qualità.
Il Settore dell'olivicoltura deve comunicare mensilmente

al Miniëteri dell'agricoltura e delle foreste e delle corpora-
zioni i quantitativi di olio venduti direttamente dai produt-
tori.

Art. 9.

L'olio di oliva lampante e l'olio a bassa acidità estratto dal-
le sanse sarà assegnato dal Settore dell'olivicoltura agli sta-
bilimenti di rettificazione, secondo un piano di ripartizione
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dá predisporre di coticerto dai Ministeri dell'agricoltura e

delle foreste e delle corpotazioni.
Gli oli rettificati, ottenuti dagli stabilinienti di rettifica-

zione dalla lavorazione dell'olio lampante e dell'olio estratto
dalle sanse, devono essere tenuti dagli stabilimenti stessi a
disposizione dei Ministeri competenti, previa denuncia dei
quantitativi mensilmente prodotti da farsi al Settore dèll'oli-
yiedIturs; secondo le modalità che saranno all'uopo stabilite.
La distribuzione degli oli commestibili al consumo, ivi

tompresi i quantitativi di olio rettificato, denunciati e messi
a disposizione si sensi del comma precedente, sarà effettuata
secondo le procedure da stabilirsi dai Ministeri suddetti.
Questi stabiliranno i quantitativi di olio lampante e di

olio estratto dalle sanse da assegnare agli stabilimenti di
rèttificazione di proprietà delle Bezioni, secondo la poten-
zialità degli stabilimenti stessi, nonche i quantitativi di olio
cointhentibile e rettifleato da risei·vare, per la distribuzione,
al 198ttute dell'elivicoltura.

'Art. 10.

Al primo di ogni mese le Sezioni dell'olivicoltura devono
comunicare al Settore dell'olivicoltura, che ne informa il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, i movimenti di
entt'Ata e di uscita delPolio verificatisi nel mese e le rima-
Lenze alla fine del these, nonchè le operazioni finanziarie di
entrata e di uscita effettuate nel mese stesso in dipendenza
dei Buddetti movimenti.

Art. 11.

Tutte le contestazioni derivanti dalPapplicazione della pre-
sente legge, circa le caratteristiche dell'olio ai fini della va-

lutazione, sono deferite ai laboratori dipendenti dallo Stato,
incaricati della repteuione delle t'rodi nella preparazione e

nel commercio di sostanze di uso agrario e dî prodotti agra-
ri, territorialmente competenti a norma dell'art. 6 del decre-
to del Ministero dell'economia nazionale 21 agosto 1929-VII
e successive modificazioni.
Il certificato di analisi rilasciato del inhoratorio deve

precisare le caratteristiche organolettiche e chimiche ed è
definitivo ai fini della classifica.

Art. 12.

La Bezione risponde delle quantità di olio ricevuto, della
loro buona conservazione, della loro preservazione dai danni
dell'incendio e del furto mediante apposita assicurazione.

Art. 13.

To Sezioni dell'olivicoltura devono tenere, per gli ammassi
degli oli, una contabilità ed una gestione distinta da ogni
altra loro contabilità e gestione.

Art. 14.

Le Sezioni dell'olivicoltura, al fine di procurarsi i mezzi
occorrenti per effettuare i pagamenti a favore dei singoli
conferenti, nonchè per sopperire alle spese di gestione, hanno
facoltà di cedere in garanzia a terzi l'olio ammassato.

Le operazioni di finanziamento sopra indicate sono assi-
stite dal privilegio sull'olio ammassato e sul ricavo della ven-
dita dell'olio stesso.
Tale privilegio è di grado immediatamente successivo a

quello previsto per i prestiti agrari di conduzione, dall'art. 8
del II. decreto-legge 20 luglio 1927-V, n. 1509, e successive
modificazioni.

Se le cambiali rappresentative del credito privilegiato per
le anticipazioni e le spese di gestione di cui al primo comma
del presente articolo, vengoho girate, la gii%ta produce au-
che il trasferimento del privilegio.

• Art. 15.

Le Sezioni dell'olivicoltura sono obbligate a verante al-
l'Istituto finanziatore il ricato delle vendite effettuate a
mano a mano che esse hanno luogo, ad estinzione partiale
o totale della sovvenzione ricevtita.
L'Istituto finanziatore, ove abbia avuto sovvenzioni da

parte dell'Istituto di emissione, a fronte di anticipazioni
concesse alle Sezioni della olivicoltura, deve decuttare o estin-
guere siffatte sovvenzioni a mano a mano che incassa dalle
Sezioni suddette 11 ricavo delle tendite di olio effettuate.

Art. 16.

Gli eventuali diritti creditori dei terzi sull'olio dei singoli
conferenti all'ammasso possono farsi valere soltanto sul pres-
zo. A tale scopo i creditori potranno notificare, nei modi di
legge, alle Sezioni i loro eventuali diritti creditori. ,

Art. 17.

I documenti, atti e quietante relativi alle operazioni di
ammasso, rilasciati nei rapporti fra ammassanti da una

parte e Sezioni dell'olivicoltura, nonchè quelli rilasciati nel
rapporti tra Sezioni dell'olivicoltura ed Istituti finanziatori,
sono esenti da tassa di bollo, registro, da imposta sull'en-
trata e da ogni altra tassa sugli affari, fatta eccezione per
le cambiali che restano soggette alla normale tassa di bollo.

Art. 18.

Spetta al Settore dell'olivicoltura di dare esecuzione alle
disposizioni impartite dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste per la consegna dell'olio agli acquirenti. Le vendite
sono riferite al magazzino delPammasso, conteggiando, a

favore di chi effettua il trasporto dal magazzino ammasso o
proauttore allo scalo ferroviario più prossimo, un compenso
per quintale-chilometro, da fissare annualmente dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste, di concerto col Mini-

stero delle finanze.
I compratori sono tenuti a provvedere al pagamento ed al

ritiro dell'olio entro venti giorni dalla data dell'assegna-
zione. Trascorso detto termine, è data facoltà alle Sezioni di
ritenere decaduto il beneficiario dalPassegnazione, oppure di
addebitargli le spese di magazzinaggio, custodia ed interessi,
dal termine suddetto tino al giorno dell'avvenuto ritiro del-

l'olio.

Qualora la consegna non venga effettuata per causedi
forza maggiore entro il termine predetto, la Sezione deve
rimborsare immediatamente alPacquirente l'importo versato

per Pacquisto, con gli interessi percepiti dalla Sezione su

tale importo e le eventuali spese di trasporto dei recipienti;
Pacquirente ha il diritto di considerarsi sciolto dalPiinpegno
oppure di ottenere altra equivalente assegnazione.
Le Sezioni delPolivicoltura rilasciano agli acquirenti di

olio di oliva una bolletta di accompagnamento, contenente
indicazioni sul quantitativo e sulla qualità ed attestante l'av-
venuto acquisto attraverso l'ammasso.
I detentori di olio e chiunque ne effettui il trasporto, de-

vono essere sempre in grado di dimostrare la provenienza
delPolio stesso.
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Art. 19. Art. 26.

Ë pféžz'e 11sgato per Polio di oliva, frando magassino em-
IMäeso, è Maggiorato, all'atto della vendita, di una quota al
quinfäld þef tutte le spese relative alle oþeraziot i di ammasso,
as stü6ilire dal Alinistero dell'agricoltura e delle foreste, di
concerto col Ministero delle finanze e con quello delle corpo-
ratidni.

Art. 20.

Ëon appena esauriti, con la vendita delPolio, gli ammassi
della provincia e, in ogni caso, entro il 15 ottobre di ogni
anno, 14 Sezione dell'olivicoltura deve provvedere alla forma-
zionè di un rendiconto finäle.
Tale rendiconto è sottoposto all'approvazione del Mini-

stero dell'agricoltura e delle foreste, su proposta del Settore
della olivicoltura tramite la Federazione nazionale dei Con-
sorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura.

Art. 21.

11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste è la Federadotie
nanfonale glei Consorsi provinciali tra i produttori délPagri-
coltura hanno facoltà di ispezionare le Sezioni e i Consorzi
agrari provinciali, ai quali, ai sensi dell'art. 5 della presente
legge, sono aflidati i servizi inerenti all'ammasso delPolio.

Art. 22.

I produttori di olive, che non provvedano direttamente a11a
afnolitùf6 iti ffantoi propri o di tersi e che effettnino invece
1& teridità delle olive, devono, entro cinque giorni dalla sti-
puidhiotte del contratti, denunciare i contratti steadi alle Se-
zioni dell'olivicoltura territorialmente competenti, intenden-
•dosi tale competenza riferita al domicilio del venditore.

37611µ denuncia devono essere indicate le generalità ed il
fidmicilio del venditore e dell'acquirente, i quantitativi delle
olive contrattate nonchè il prezzo e le condizioni generali di
vapdito.
Ilobbligo della denuncia incombe anche alPacquirente.

Art. 23.

In ddminela di cui al precedente articolo è obbligatoria
non solo per la prima vendita effettuata, ma anche per tutti
i anecessivi trapassi.
.Ogni denuncia di successivo contratto deve essere fatta alla

Spione delPolivicoltura territorialmente competente rispetto
al venditore soggetto di tale contratto.

Art. 24.

I contratti di compra-vendita delle sanse devono essere de-
nunciati alla Sezione delPolivicoltura, in11icando la genera-
lità èd 11 doinicillo del venditore e delPacquirente, i quanti-
tadvi e le caratteristiche delle sanse contrattate, nonchè il
prezzo e le condizioni generali di vendita.
Qualora le Sezioni riscontrino in detti contratti infrazioni

alle leggi ed agli accordi relativi alla compra-vendita delle
, danke, devono segnalare dette infrazioni alle Autorità com-

petenti.
Art. 25.

I prefetti del llegno, su richiesta delle Sezioni o del JSettore
de1Polivicoltura, previa gutorizzazione del Ministero del-

l'agricoltura e delle foreste, possono adottare provvedimenti
di requisizione di magazzini, cisterne e recipienti vari occor-
ti ger la conservazione degli oli de gmmassarsi.

p della retribugione mensile 44 cpyrispopgere ai
possessori dei magazzini, cisterne e recipienti requisitl )
Egta dal gigiggero dell'pgipoltprg e delle ‡pregte.

2 fatto divieto di rettificare olio di oliva, lampante o di
sansa non proveniente dagli ammassi, fatta eccezione per
l'oIlo introdotto in temporanea importazione.

Art. 27.

L'accertamento delle contravvenzioni alle disposizioni della
presente legge è demandato agli ulliciali ed agenti della forza
pubblica.
Il controllo, ai fini di evitare eventuali evasioni alla pre-

sente legge, sulle aziende agricole e sui frantoi agricolf da
olive, con facolta di accedere in tutti i locali di deposito di
olive e di olio, è demandato al Ministero dell'agricoltura e

delle foreste, sia direttamente che attraverso i propri organi
periferici, nonche al personale del Settore e delle Sezioni
della olivicoltura, mimito di speciale autorizzazione rilasciata
dal Ministero delPagricoltura e delle foreste.
Il controllo sui frantoi industriali e sugli stabilimenti per

la rettificazione degli oli di oliva, per l'estrazione dell'olio
dalle sanse e per la produzione del esponi, è demandato al
Ministero delle corporationi, sia direttamente che attraverso
i propri organi periferici, nonchè al personale della Conte-
derazione fascista degii industriali, oppure, se trattasi di
frantoi e raffinerie esercitati a forma cooperativa, al perso-
nale dell'Ënte nationale fasciata della cooperazione, runnito
di speciale autorizzazione del Ministero delle corporazioni.
Il personale tutto incaricato delle ispezioni di cui ai comma

precedenti ha facolta di efettuare indagini presso le stazioni
ferroviarie e marittime e dovunque lo ritenga opportano,
previa intesa con il personale dirigente e con Pintervento del
medesimo.

Art. 28.

Chiunque contravvenga alle disposizioni della presente
legge e a quelle del decreto che, ai termini del successivo
art. 29, stabilirà le modalità di applicazione del marchio di
identificazione degli oli sopraffini vergini di oliva, è punito
con l'ammende, la quale, nei casi più gravi, è applicabile ILuo
all'intero valore del prodotto oggetto della contravvenzione,
salvo che il fatto costituisca reato più grave.
Nei casi di recidiva, può essere disposta, con provvedi-

mento del prefetto, anche la chiusura del frantolo o dello
stabilimento di rettificazione fino a sei mesi.
I contratti stipulati in difformità della presente legge sono

nulli di pieno diritto.

Art. 29.

E istituito un marchio di identificazione per gli oli sopraf-
fini vergini di oliva.
Le modalità di applicazione sarango stabilite con suc-

cessivo decreto Reale su proposta del Ministro per l'agricol-
tura e le foreste, di concerto con gli altri Ministri interes-
sati.

Art. 30.

Con decreto Reale, da emanare ai sensi dell'art. 1 della
legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, su proposta del Ministro

per Pagricoltura e le foreste, di concerto con gli altri Mini-
stri competenti, saranno dettate le norme regologientari per
la esecuzione della presente legge.

Art. 81.

14 legge 5 febbylo 10dp-XVIII, n. 104 è µþrogate,
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 dicembre 1940-XIX

Articolo unico.

I benefici tributari e le altre agevolazioni stabiliti negli
articoli 27 e 28 del R. decreto 21 maggio 1934-XII, n. 1073,
si applicano anche relativamente ai procedimenti esecutivi
riguardanti le materie indicate nell'art. 1 del Regio decreto
predetto.

VITTORIO EMANDELE Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

MUSSOUNI - ÎASSINARI -- ÛIANo -
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

GRANDI - ÛI REVEL - RIcar - del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

RICCARDI
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Visto, il GuardSSigillf : GMNDI
Data a Roma, addì 16 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

LEGGE 16 dicembre 1940-XIX, n. 1793. MUSSOLINI - ÛRANDI - ÜI REVEL -

Norme per accelerare lo svincolo della cauzione dei notari RiccI
e allogeni che hanno rinunciato alla cittadinanza italiana. Visto, il Guardasigilli: GMNDI

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIO LEGGE 19 dicembre 1940-XIX, n. 1795.
RE D'ITALIA E DI ALBANIA Autorizzazione della spesa di L. 2.000.000 per opere urgenti

IMPERATORE D'ETIOPIA di pronto soccorso in dipendenza di pubbliche calamità.

11 S'enato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 termine di mesi sei, di cui all'art. 41 della legge notarile
116 febbraio 1913, n. 89, è ridotto a mesi tre agli effetti dello
svincolo della cauzione data, ai sensi degli articoli 18 n. 1,
19, 20, 21, 22, 24 e 25 della stessa legge, dai notai altoatesini
di origine e di lingua tedesca, i quali, intendendo trasferirsi
in Germania ed acquistare la cittadinanza germanica, ab-
biano dichiarato di rinunciare alla cittadinanza italiana

prima del trasferimento ai sensi della legge 21 agosto
1939-XVII, n. 1241.

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛRANDI - ÛI REVEL -

RICCI

Visto, ti Guardasigilli : GMNDI

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a.
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoy
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

- Articolo unico.

E' autorizzata una maggiore spesa di L. 2.000.000 da iscri-
vere nello stato di previsione della spesa del Ministero dei

lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1940-41, in aggiunta
a quella di cui all'art. 3, ultimo comma, della legge 23 mag-
gio 1940-XVIII, n. 542, per le necessità più urgenti, in caso

di pubblica calamità.
.
Il Ministro per le finanze provvederà con propri decreti,

alle variazioni di bilancio in applicazione della presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 dicembre 1940-XIX

V}TTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - GORLA - ÜI ËEVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

REGIO DEORETO-LEGGE 19 dicembre 1940-XIX, n. 1796.
LEGGE 16 dicembre 1940-XIX, n. 1794.

Alaggiori assegnazioni agli stati di previsione della ipesa di
Concessione di benefici tributari e altre agevolazioni per i taluni Alinisteri per l'esercizio finanziario 1940=41,

procedimenti esecutivi riguardanti le controversie individuali del
lavoro• VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III
. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA E DI ALBANIA
RE D'ITALIA E DI ALBANIA IMPERATORE D'ETIOPIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
Viste le leggi 21 maggio 1940-XVIII, n. 503; 23 maggio

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a 1940-XVIII, numeri 541, 545 e 546, e 6 giugno 1940-XVIII,
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; n. 646;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto seguet Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
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Ritenuto 10 stato di necessità derivante da causa di

guerra;
Sentito 11 consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per te finanze; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per occorrenze di carattere straordinario dipendenti dallo
stato di guerra è autorizzata l'inscrizione delle seguenti som-
ene negli stati di previsione della spesa dei Ministeri sot-
toindicati per l'esercizio finanziario 1940-41:

Ministero delle finanze . . .
L. 10.000.000

m dell'educazione nazionale » 4.500.000
» dell'interno . . .

» 946.600.000
» delle comunicazioni . » 7.300.000

Art. 2.

E' autorizzata l'inscrizione di L. 500.000.000 nello stato di
previsione della spesa del Ministero della guerra per l'eser-
cizio finanziario 1940-41, per occorrenze straordinarie dipen
denti daua situazione ne11e colonie.

Art. 3.

In relazione alle autorizzazioni di otti al precedenti arti-
doH sono apportate le seguenti variazioni in attenento agli
stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finante,
dell'educazione nazionale, de1Pinterno, delle comanfessioni
e della guerra per l'esercizio finanziario 1940-41.

Ministero delle ßnanze :
Cap. n. 4ž1-quater (di nuova istituzio-

ne). - Spese inerenti alla fabbricazione dei
buoni di cassa per le zone occupate in ûi-

gendenza dello stato di guerra . . . . L. 10.000.ð00

Êfinfatero dell'educaelone udzionale i

Cap. B. 205 (aggittnto - in conto compe- .

timma). - Assegnazione straordinaria per
spese relative alla protezione antineres di

opere di interesse artistico. e bibliografico . L. 4.500.000

Ministero dell'interno :

p. n. 102-bia. - Soccorst giornalieri
äll famiglie bisognose dei militari, ecc.
alle -armi . L. 943.000.000

Cap. n. 108-quator. --- Premi di operosi-
ta, ecc. al personale per i lavori inerenti ai
servizi di censura, ecc. . » 8.000.000
gap. n. 108-quinquies (di nuova istituzio-

n - Indennità e timborsi di spese per
missioni al personale addetto ai servizi di

censura e di controllo sulle comunicazioni

postali e telegrafiche , . . . a a . , » 600.000

L. 946.800.000
Ministero delle comunicazioni i

.
Cap, n. 80-bia. -- Assegnazione atraordi-

naria per spese, ecc. dell'Amministrazione

della Marina tuercantile dipendenti dallo
stato di guerra . . . . . . . . . L. 800.000

Cap, n. 88-848. - Assegnatione ett•aordi-
naria per spese, ecc. dipendenti dallo stato
di guetta (3tilinfa portttaria) . , , . . * 7.000.000

L. ¶.800.000

Ministero deMa guerra:
p. n. 78 (aggiunto - in conto compo-

tenza). - Assegnazione straordinaria per
spese, ecc. dipendenti dalla situazione delle
Colonie . , , , . , . . . . . ,

L. 500.000.000

'Art. 4.

E' autorizzata Pinscrizione, nello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri, della somma di lire

10.000.000 da erogare in Albania per soccorsi alle famiglie
dei richiamati alle armi.
Con decreti del Ministro per le Ananze sarà provveduto

alle occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 5.

Per la durata della guerra e per esigenze dalla guerra
dipendenti è sospesa l'applicazione delPart. 8 della legge
6 giugno 1940-XVIII, n. 647, che approva lo stato di pre-
visione della spesa del Ministero delPAfrica Italiana per
l'esercizio finanziarlo 1940-41.
I provvedimenti concernenti le materie indicate ne1Parti-

colo snedesimo, da adottarsi in base alle facoltà ivi richia-

mate, arranno efetto previo assenso dei Ministri per l'Afri-
ca Italiana e per le finanze.

grt. 6.

Durante 11 periodo dell'attuale guerra le aperture di cre-
dito sui fondi concernenti le erogazioni a beneficio delle fa-
miglie dei militari morti o dispersi in guerra possono essere

disposte anche oltre il limite di cui al penultimo comma del-
l'art. 56 della legge per l'amministrazione del patrimonio
e per la contabilità generale dello Istato.

- 'Art. 7.

E' autorizzato lo stanziamento nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze delle somme necessa-

rie per la definizione delle questioni sorte in dipendenza
del contratti di, acquisto e di noleggio, stipuisti dagli enti
importatori di cereali, per conto dello Stato, relativi a rifor-
nimenti di cereali, in tutto o in parte non esegulti a causa

della situazione di emergenza.
Con decreti del Ministro per le ananze saranno introdotte

in bilancio le variazioni occorrenti per l'attuazione del pre-
sente articolo.
Sugli stanziamenti disposti ai sensi dei precedenti commi

potranno essere effettuate saticipazioni di fondi agli enti
importatori di cereali, con le modalità da stabilirsi con de-

creto del Ministro per le finanze.

Questo decreto andrà in vigore 11 giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficíale del Ilegno e sarà presentato
alle Assemblee legislative per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazlone

del relativo disegno di legge.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti d'
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1940-XIX

TITTORIO EMANTJELE

MUSSOLINI - I REVEL

Visto, E GuardasigilN: GUNDI
Registrato alla Coffe dei conti, addi 10 gennaio 1941-XIX

Atti del Governo, †¢giglio 429, foglio §$. - MANCmt
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REGIO DECRETO 28 novembre 1940-XIX, n. 1797.
Afodificazione alla legge 17 maggio 1928.VI, n. 1094, istitutiva

dell'Azienda autonoma statale della strada.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, nu-
mero 100;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'or-

dinamento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e

successive modificazioni;
Visto il R.. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo

stato giuridico del personale civile dell'Almministrazione
dello Stato, e successive modificazioni;
Vista la legge 17 maggio 1928-VI, n. 1094, relativa al-

l'istituzione dell'Azienda autonoma statale della strada;
Visti il R. decreto 16 giugno 1928-VI, n. 1139, ed il Regio

decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1302, riguardanti il rior-
dinamento dei servizi e del personale dell'Azienda predetta;
Visto il R. decreto 23 novembre 1939-XVIII, n. 1989, che

approvò i nuovi ruoli organici del personale dell'Ammini-
strazione centrale dei lavori pubblici e del Corpo Reale del
genio civile;
Ritenuta la necessità di apportare una anodifica alla cen-

nata legge 17 anaggio 1928-VI, n. 1094, istitutiva dell'Azien-
da autonoma statale della strada;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, e del Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori
pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo: •

Articolo unico.

Il primo capoverso dell'art. 10 della legge 17 magigio
1928-VI, n. 1094, relativa all'istituzione dell'Azienda auto-
noma statale della strada, è abrogato.
Alle funzioni di direttore dei servizi amministrativi del-

I'Azienda predetta, di cui alla tabella di assegnazione, let-
tera B, allegata al R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI,
n. 1302, si provvede mediante funzionario di grado 5° del
ruolo amministrativo di gruppo A dell'Amministrazione cen-
trale dei lavori pubblici comandatovi ai sensi dell'art. 4,
comma I, del R. decreto 1• giugno 1928-VI, n. 1139.
A tale uopo nel ruolo del personale amministrativo di

gruppo A delPAmministrazione centrale dei lavori pubblici,
stabilito con l'allegato A al Regio decreto 23 novembre
1939-XVIII, n. 1989, è aumentato un posto di grado 5°
(ispettore generale).

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia jnserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- GORLA - DI REVEL

Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1941-XIX
Atti del Governoa regigro 429, foglio 51. - MANcim

REGIO DEORETO 5 dicembre 1940-XIX, n. 1798. -

Disposizione transitoria per il passaggio nella categoria dei
permanenti degli operai temporanei in servizio presso l'Ammini-
strazione dei monopoli di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative sullo
stato giuridico e sul·trattamento economico dei salariati
dello Stato, approvato con R. decreto 24 dicembre 1924-III,
n. 2114 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 31 dicembre

1924-III, n. 2262, e successive modificazioni;
Visti i Regi decreti 31 dicembre 1925-IV, n. 2398, 7 luglio

1927-V, n. 2035 e 8 gennaio 1931-IX, n. 41, con cui vennero
variate le tabelle allegate al regolamento anzidetto ;
Visto il R. decreto 11 aprile 1940-XVIII, n. 279;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, nu-

mero 100 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Entro tre anni dall'entrata in vigore del Regio decreto
11 aprile 1940-XVIII, n. 279, è consentito, in deroga alla di-
sposizione contenuta nell'ultimo comma delPart. 18 del rego-
Iamento per i salariati dello Stato approvato con R. decreto
31 dicembre 1924-III, n. 2262, il passaggio nella categoria
dei permanenti, con le norme del suddetto Regio decreto
11 aprile 1940-XVIII, n. 279, degli operai temporanei in ser-

vizio presso l'Amministrazione dei monopoli di Stato che
abbiano superato l'età di 45 anni, se uomini, e di 40 anni,
se donne, purchè il servizio prestato da temporaneo valu-
tabile per la pensione, congiunto a quello che potrebbero an-
cora prestare, se mantenuti in servizio fino al compimento del
68° anno di età, se uomini, o del 63° anno, se donne, rag-
giunga almeno 20 anni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei¿onti, addi 10 gennaio 1941-XIX
Atti del Governo, registro 429, foglio 50. - MANCINI

REGIO DECRETO 13 novembre 1940-XIX, n. 1799.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare la do·

nazione di un terreno fatta allo Stato dal comune di Tolmino.

N. 1799. R. decreto 13 novembre 1940, col quale, il Ministro
per le finanze, viene autorizzato ad accettare la donazione
fatta allo Stato, da parte del comune di Tolmino, di un
terreno della superficie di mq. 10872 e del valore di lire
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1602,96, distinto con le particelle catastali 148/I be 1M b

già inscritte alla P.T. 339 del C.O. di Tolmino e attual-

mente incorporate 11ella p.c. 148/II formante il c.t. 21 della
P.T. 339, occorrente per la costruzione di un cimitero dove
raccogliere le Salme dei caduti tedeschi in Italia durante la
Grande Guerra, giusta contratto del 19 febbraio 1938-XVI
stipulato in forma pubblica amministrativa presso l'Uffi-
cio del registro di Tolmino, che si approva e rende esecu-

torio.

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla corte dei conti, addi 21 dicembre 1940-XIX

REGIO DEORETO 13 novembre 1940-XIX, n. 1800.

Autorizzazione alla Regia università di Pavia ad accettare
una donazione.

N. 1800. R. decreto 13 novembre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia
Università di Pavia viene autorizzata ad accettare la dona-
sione di L. 20.000 nominali, in titoli di Rendita italiana
5 ©/o, disposta in suo favore dal prof. Ignazio Cantoni, con
atto pubblico in data 15 marzo 1940-XVIII, per Pistitu-
zione di un premio d'incoraggiamento da intitolarsi al
suo nome.

Visto, il Guardasigillt: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 dicembre 1940-XIX

REGIO DEORETO 2 gennaio 1941-XIX, n. 4.
Organizzazione dei servizi dell'alimentazione presso il Mini-

stero dell'agricoltura e delle foreste.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI MO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

:Visto il decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716, che
all'art..10 delega al Governo di emanare norme per Pade-
guata organizzazione ed il celere funzionamento dei servizi
dell'alimentazione, presso il Ministero delPagricoltura e delle
foreste;
Udito il Consiglio dei Ministri;
gu proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
icoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le

ngnze, per la guerra, per la marina e per Paeronautica;
A termini delPart. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

grado imniediatamente inferiore e siano forniti dei titoli di
studio richiesti dalle disposizioni vigenti rispettivamente per
l'ammissione alle carriere del ruolo amministrativo centrale
e di quello tecnico di gruppo A del Ministero predetto.
I posti di cui al precedente comma saranno riassorbiti in

occasione delle relative vacanze che si verificheranno nei
gradi corrisglondenti successivamente alla soppressione della
Direzione generale dell'alimentazione che avrà luogo un an-
no dopo la pubblicazione del Trattato di pace.
Gli eventuali trasferimenti del personale militare di cui

alla tabella B, verranno disposti con provvedimento del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, che ne darà contempo-
raneamente comunicazione ai Ministeri interessati.

Qualora esigenze di servizio lo richiedano, l'Amministra-
zione ha facoltà, sempre rispettando il limite complessivo
di 420 unità di assumere personale in eccedenza ai quanti-
tativi stabiliti nell'annessy tabella 0, per ciascuna catego-
ria, purchè l'eccedenza stessa sia compensata da un corri-

spondente numero di vacanze nelle categorie superiori.

Art. 2.

Gli stipendi e tutti gli altri assegni fissi, nonchè le inden-
nità di missione spettante al personale militare richiamato,
di cui alla tabella B saranno corrisposti dalle rispettive am-
ministrazioni, salvo rimborso a carico degli appositi stan-
ziamenti di bilancio del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.
Sono pure anticipate dall'Istituto centrale di statistica le

spese per la compilazione delle statistiche dell'alimentazione,
salvo rimborso a carico del bilancio del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste.

Art. 3.

Il Ministero delPagricoltura e foreste ha facoltà di attri-
baire la direzione delle sezioni provinciali dell'alimentazione
e in generale di affidare funzioni di carattere direttivo a per-
sone anche estranee all'amministrazione dello Stato, parti-
colarmente esperte nei problemi dell'alimentazione per un
numero complessivo non superiore a 250 unità.
Se il predetto personale appartenga ad Amministrazioni

dello Stato, esso verrà collocato nella posizione di fuori ruolo
previo assenso del Ministero delle finanze e dei Ministeri
interessati.
Se dipenda da altre aziende pubbliche o private il perso-

nale avrà diritto a conservare non oltre l'anno dalla pubbli-
cazione del Trattato di pace, il precedente rapporto d'impiego
ma le competenze ad esso spettanti saranno a carico dello
Stato.

.

Il trattamento economico del personale che non abbia pre-
cedente rapýorto d'impiego dovrà essere stabilito, in quanto
ecceda la misura delle normali retribuzioni, previo assenso

del Ministero delle finanze.

'Ãi servizi centrali e periferici dell'alimentazione presso il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste si provvede con

personale di ruolo, personale da richiamare in servizio mili-
tare, personale avventizio da assumere, a termini del R. de-
creto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, e successive modificazioni,
nei limiti numerici e di grado di cui alle annesse tabelle A,
B, C, vistate, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, non-
chè col personale di cui al successivo art. 3.
Ai posti di ruolo di nuova istituzione di cui alla tabella A
il Ministro per l'agricoltura e per le fòreste può nominare
in deroga alle norme in vigore funzionari di ruolo di grup-
po A del Ministero dell'agricoltura e delle foreste e di altre
Amministrazioni dello Stato, purchè rivestano almeno il

Art. 4.

Presso la Direzione generale dell'alimentazione è costituita
.

una Ragioneria centrale alle dirette dipendenze del Ministero
delle finanze.
Al collegamento tra la detta Direzione generale e gli organi

ed enti dipendenti dal Ministero dell'interno provvede l'Uffi-
cio <Ïi collegamento istituito a termini della legge 25 giugno
1940-XVIII, n. 1080.

'Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzotta Ufßoiale del Regno, ·
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Ørdinismo de 11 presente decret6, munito del sigflfo dello
Atato, sin inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italla, mandando a ehtunque spetti di
osservatio e di farld ossettare.

Dato a Rom&, Addi 2 gennálo 1941-XIX

FITÌORIO Ë¾ANUËLË

AfussoLINI -- ÌA$$1NARI - Û1 ÌlEVidL

Visto, ti Gtiarddsigilti: GMNDI
Ëegistrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1941-X1X
Atti del Govetito, †dgisito 429, foglio 2. - AIANciNI

TABELLA A.

Tabella numerica dei posti portati in aumento dei ruoli ammi=
nistrativo e fëcnfto di grulipo A del Aliitistero dell'agricol-
tura e delle foreste.

Ruolo amministrativo centrale (Gruppo A).

Grado 5• Ispettori generali . . . . . .
N. 1

Grado 0* Ispettori superiori . . . . . . » 3
Grado 7• Ispettori capi . . . . . . . . » 8
Grado 8• Oonsiglieri . . , . . . . . .

» 3

N. 10

Ruolo tecnico dell'agricoltura (Gruppo A).

Grado 5• Ispettori generali . . . . . N. 1
Grado & Ispettori superiori . . . . . . » 3

Grädd 1• Ispettori capi . . . . . . . . » 3

Grado 8• Ispettori principali . . . . . . » 4
Grado 9• Ispettori . . . . . . . . . » 4

B. 15

TABELLA B.

ßottefficiali e utilliarf di truppe.
Sottaf ciali del R. Esercito, R. Marina e B. Aero- .

nautica , , . . . . . . . . . . . . . X. 800
Militari di truppa: dattilograft acritturali , . . . » 200

Ordinanze di ufficie . . . . . . . . , , , , y 180

N. 080

TAnst,CA Ø.

Tabella numerica del personale avventizio

OategorlaI............N.80
Categoria I-B . . . . . . . . . . .

» 80

CategoriaII ...........¾ 00

CategoriaIII...........»150
CategoriaIV ...........»150

Totale , , .
B. 420

Visto, d'ordine di gua Maesta 11 he d'Italfs e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'ag7tcoltura e le foreste
TAssANAnf

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 9 germaio 1941-XIX.
14ettriria del cav. Cattiillo Nedey Petrier a inenibro del Con.

siglio di amministrazione dell'Ënte Zold Itallatti.

1L DUOE bËL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 2 della legge 2 aprile 1940-XVIII, n. 287, che
istituisce l'Ente Zolfi Italiani « E.Z.I. » ;
Visto il decreto 13 maggio 1940-XVIII, col quale fu costi-

tuito il Consiglio di amministrazione dell'Ënte predetto;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni di concerto

con quello per le finanze; .

Tabella numerica del personale da richiamare in servizio militare Decreta:

Ufficiali (1)
Ufficiali generall di grado 5° del R. Esercito o

.
R. Marina · · • - .

N. 8

Colonnelli di grado 0° del R. Esercito o R. Marina
e R. Aeronautica .

» 75
Tenenti colonnelli di grado 7° del R. Esercito, R. Ma-
rina e R. Aeronautica

- . . .
» 110

Maggiori di grado 8° del R. Esercito, R. Marina e

R. Aeronautica .
» 220

Capitani di grado 9° del R. Esercito, R. Marina e

R. Aeronantica · . . . . . . . . . . .
» MO

Tenenti e sottotenenti di grado 10° e 11° del R. Eser-

cito, R. Marina e R. Aeronautica . . . . . . » 200

N. 948

(1) Da trarre, se appartenenti al IL Esercito soltanto dalle cate-

gorie in congedo (riserva e compleniento), fatta eccezione per gli
ufficiali che comunque già prestíno servizio presso la Direzione

generale della alimentazione, ed i Reparti approvvigionamento delle

Sezioni provinciali dell'alimentazione di cui al R. decreto-legge
18 dicembre 1§39-XVIII, R. 2223.

In moetitutione del Consigliere nazionale Bernardo Bar-

hiellini Amidel, il cat. Camillo Nedey Perrier è nominato

membro del Consiglio d'aniministrazione delPEnte Zolfl Itar
liani.

Roma, addl 9 gennaio 1941-XIX
MUSSOLINI

(128)

DËCItËTO DEL DUCE DEL FABCIBMO, OAPO DEL GO-

VERNO, 5 ottobre 1940-XVIII

Anticipazione del periodo di divieto di pesca del pesce per=
sico nelle acque della provfucia di Varese.

ÎL DUOË DEL FASØlSMO

OAPO DEL GOVËRNO

Visto il it. decreto-legge 31 dicembre 1930-XVIII, M. 1$ti3,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, h. 884;
Visto il proprio deereto 8 gennaio 1940-XV111;
yisto il R. decreto 18 aigrile 1940-XVIII, n. 619j
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Visti gli articoli 13 e 20 del regolamento per la pesca flu-
viale e lacuale, approvato con R. decreto 22 novembre 1914,
n. 1486;
Ritenuta l'opportunità di anticipare il divieto di pesca del

pesce persico (perca fluviatilis) nelle acque della provincia
di Varese, non soggette alla Convenzione italo-elvetica;

Decreta :

Nelle acque della provincia di Varese, non soggette alla
Convenzione italo-elvetica, il divieto di pesca del pesce per-
sico (iperca fluviatilis) fissato dal 1° al 31 maggio dall'art. 13
del regolamento per la pesca fluviale e lacuale 22 novembre
1914, n. 1486, è anticipato al periodo 25 aprile 25 maggio.
I contravventori saranno puniti a norma di legge.
Il Prefetto della provincia di Varese è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà inviato alla Corte

dei conti per la registrazione e pubblicato nel Foglio degli
annunzi legali della Provincia interessata.

Roma, addì 5 ottobre 1940-X,VIII

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesca

(127) G. Ricci

Calzature tipo da donna

1° Tipo. -- Calzatura con tomaia e suola di pelle: tomais
di capra, di cavallino, di montone, di frassame al cromo e
di altro pellame a taglio semplice, modelli classici lisci, la-
vorazione del fondo a cucitura mista o a dentro e fuori o
saldata, modelli neri ovvero colorati.
2° Tipo. - Calzatura con tomais di pelle e suola confezio-

nata con succedanei del cuoio : tomais di vitello o di capretto
e suola di succedanei del cuoio; modelli neri ovvero colorati.

Calzature tipo de ragazzi
1• Tipo. - Calzatura con tomaia e suola di pelle: tomaia

di vacchetta, di capra al cromo di cavallo, di montone incro-
ciato, di frassume al cromo e di altro pellame; suola di
cuoio o di altro materiale; a taglio semplice, modelli clas-
sici lisci, fondo a cucitura mista o saldata, modelli neri
ovvero colorati.
2· Tipo. - Calzatura con tomais di pelle e con suola

confezionata con succedanei del cuoio: tomais di vitello al
cromo di buona scelta o di capretto e suola di succedanei
del cuoio; modelli neri o colorati.

Calzature tipo da bambini
1• Tipo. - Calzatura con tomaia di pelle e suola confezio-

nata con succedanei del cuoio: tomais di vitello o di caprettoDEGRETO MINISTERIALE o genna.io 1941-XIX· e suola di sughero o altri succedanei del cuoio; modelli neri
Disciplina della produzione e della vendita delle calzature e e colorati.

degli altri articoli di cuoio.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 13 giugno 1940-XVIII, n. 825, sulla disci-
plina della raccolta, salatura e distribuzione delle pelli bo-
vine ed equine;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, n. 1728,

sulla disciplina della distribuzione e dei consumi dei prodotti
industriali in periodo di guerra ;
Considerata la necessità di disciplinare la produzione e la

vendita delle calzature e degli altri articoli di cuoio;

Decreta:

Art. 1.

Dalla data della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufßciale del Regno le aziende esereenti Pindustria
delle calzature e delle lavorazioni allini del cuoio dovranno
destinare le pelli bovine, equine ed ovine conciate attual-
mente disponibili per gli usi civili. ed in loro possesso o che

saranno successivamente loro assegnate per gli stessi usi
esclusivamente alla produzione delle calzature civili, che
rientrino in uno dei tipi appresso indicati:

Calzature tipo da uomo

16 Tipo. -- Calzatura con tomaia e suola di pelle: tomaia
nera, dí vacchetta, di capra al cromo, di cavallo, di montone
incrociato, di frossame al cromo e di altro pellame a taglio
semplice, modelli classici, lisci o ad una suola, fondo a cuci-
tura mista, tipi neri e colorati.
2· Tipo. -- Calzatura con tomais e suola di pelle: tomaia

di vitello al cromo di buona scelta, concia tipo nazionale,
taglio semplice, modelli classici, iisci ad una suola, lavora-
zione a guardolo cucita, tipi neri ovvero colorati. ·

8° Tipo. - Calzatura con tomaia di pelle e suola confezio-
iiata con succedanei del cuoio: tomaia di vitello o di capretto
o suola di sughero, materie gommose od altri succedanei del
cuoio; tipi neri e colorati di fantasia.

Art. 2.

In conseguenza di quanto disposto nell'articolo precedente
è vietato produrre calzature civili confezionate con pelli bo--
vine, equine od ovine diverse dai tipi indicati nell'art. 1.
Gli artigiani dovranno impiegare le pelli bovine, equine ed

ovine attualmente in loro possesso o che saranno successiva-
mente loro assegnate esclusivamente alla riparazione delle
calzature ovvero alla confezione di calzature nuove rispon-
denti ai tipi disciplinati nell'articolo precedente.
Il Miliistero delle corporazioni regolerà con disposizioni

a parte la produzione e la vendita delle calzature par usi
speciali (stivaloni, scarpe pesanti, ecc.).
Le calzature civili diverse dai tipi disciplinati con 11 pre-

sente decreto potranno essere prodotte esclusivamente con

materie prime diverse dalle pelli bovine, equine ed ovine;
eccezionalmente nella confezione delle calzature civili diverse
dai tipi elencati nell'art. 1 è consentito l'impiego di pelli di
agnello o di capretto nella confezione della tomaia a condi-
zione che il prezzo delle calzature così confesionate non

superi il limite che sarà stabilito dal Ministero delle cor-

porazion1.
E' vietato destinare le pelli conciate bovine ed equine at-

tualmente disponibili o che saranno assegnate per gli usi
civili alla produzione di articoli di valigeria, pelletteria e

simili.

Art. 3.

Nella confezione delle calzature tipo indicate nell'art. 1,
limitatamente a quelle confezionate con suola e tacco di
cuoio, il cuoio deve essere impiegato soltanto negli strati
esterni; negli strati interni debbono essere impiegati mate-
riali diversi dal cuoie.
Parimenti nella confezione delle calzature tipo con suola
i cuoio è vietata l'utilizzazione della suola intera: nel pro-
lungamento della suola corrispondente al tacco debbono es-
sere impiegati esclusivamente i succedagei del cuoio,
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Art. 4;

E' fatto obbligd at produtto1·i di eglžättird di ifápfiniere
sul fondo delle calzature, dal lato' estärfte o interno, oltre
la iridicadione dellä ratsura, duche Pindidazione del tipo e del
prezzo relativo.
I prezzi massimi di vendita dal produttore al commerciante

o da questi al consumo delle calzature elencate ne1Parf. 1

saranno fissati con apposite disposizioni del Ministero delle
dorporazioni.

Art. 5.

Le pelli grenze bovine ed equine attualmente disponibili
nelle concerie per gli usi civili o che saranno successiva-
meníe assegnate alle concerie stesse per gli stessi usi deb-
bono essere conciate esclusivamente per essere impiegate
nella produzione dei tipi di calzature elencati nell'art. 1.

Art. 6.

I uegozi di vendita al pubblico di calzature debbono tenere
édataliteirievite ësposte in vetrina lp calzature da uomo, da
donna, da ragazzi e da bámbini elencate nelPart. 1 e deb-
bono esserne convenientemente forniti, in modo da soddi-
sfare alle richiesh dei coilsuinaioi·i.
I Consigli provinciali delle corporazioni, tenendo tohto

dell'ubicazione e della clientela dei negoti di vendita, stabi-
liranno, con disposizioni particolari, i tipi di calzature elen-
cati nell'art. 1 di cui dovranno essere costantemente forniti
i negozi di vendita, facendo anche obbligo agli stessi di
tenere in magazzino determinate serie complete di dette
calzature.

Art. 7.

Le ditte produttrici di calza‡ura debbono istituire un ap-
bosito registro di carico e scarico: nel carico dãbbono essere
annotate, tenendo distinte le calzàture tipo, anzitutto le
glacenze di magazzino alla data della giubblicazione del pre-
sente decreto e, successivamente, le calzature che satanno

prodotte di giorno in giorno; nello scarico debbono essere

annotate le calzature che vengono di giorno in giorno sþe-
dite o consegnate ai negozi di vendita.
Le ditte commerciali debbono istituire anche esse un ap-

posito registro di carico e scarico: nel carico debbono essere

annotate, tenendo distinte le calzature tipo, anzitutto le

giacenze di negozio alla data della pubblicazione del presente
decreto e, successivamente, le calzature ritirate dai produt-
tori; nello scarico deve essere annotato il numero delle cal-
zature vendute giornalmente.
Le annotazioni sui registri di carico e scarico debbono

essere fatte tenendo anche distinte le calzature da uomo, da

donna, da ragazzi e da bambini.

Art. 8.

I Consigli provinciali delle corporazioni, in base alle di-
sposizioni elle saranno emanate dal Ministero delle corpora-
zioni, secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 4 del pre-
sente decreto, cureranno la pubblicazione di appositi listini
dei prezzi di vendifa delle calzature che debbono essere

esposti in ogni negozio.

Art. 9.

Chiunque sottrae le pelli bovine, equine ed ovine disponi-
bili o che saranno assegnate per gli usi civili agli impieghi
consentiti dalle disposizioni del presente decreto e chiunque
violi le altre disposizioni contenute nel decreto stesso circa

là pyoduzioné é la tendita delle calsätàfe civilf, sdf3 gunito
a teratini del it. ddáréto-legge 27 dicembre 1940-111, d. 1110,
che contiene norme penali riguardanti la produzione à 16
distribuzione -di metti di todinne consumd.
Ï1 presente decreto ehti-ërä in tigore il giofno steäso 06116

sua pubblicazione nella G<izzatta Ufßcialé del Regnd.

Roma, addl 9 gennaiö 1941-XÎX

p. Il Ministro : AntecedI
(132)

DECRETO MINISTERIALE 4 gennäio 1941-XIX.
Autorizzdzione alla cattura di lepri a scopo di figegolkinetto

in provincia di Aosta.

IL MINISTRO PER L'AGRICOIII'URA

E PËIf LË FØkË$1Ë

Visto l'art. 43,del testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercisio della cudia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1018;
Visto il decfeto Ministeriald 2 setternbfe 1939-XVII, con

cui è stato disposto il divieto di ëaceiß é uccellagione, sotto
qualsiasi forma, find à tutta l'annata venatoria 1940-41, hélla
zona di Aglié (Aosta) della estensione di ettari 400 ;
Considerato che detta zona s'intende trasformata in zona

di ripopolamento é tättura fino áÌ 2 daffetabžè 1942;XX, M
Bettst deÏl'aff. 95 del guddetto tedtú ufdco;
Sulla proposta del Comitato pfovirici£14 dellá daccia ði

Aosta;
Ritenuta l'opportunità di perrhetfere, in dette zona, la

cattura di lepri a scopo di ripopolamento;

Deëretä:

I) Oomitato provinciale della caccia di Aosta è antoi·izzato,
sotto la propria responsabilitA, ad ekettuare, nella süddetta
zona di ripopolamento e cattura, la cattura di lepri a scopo
di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

oiale del Regno.

Roma, addì 4 gennaio 1941-KlX

p. Il Ministro: NANNINI
(83)

DISPOSIZIONI E COMUNICATi

MINISTERO DELLE COMUNIGAZIONI

Quattordicesima serie di norme integrative al regolamento appro·
vato con decreto Ministeriale 12 settembre 1925 concernente
le guarnizioni in gomma indurita (ebanite). per le bombole
destinate al trasporto di ossigeno pet uso industriale e tera·
peutico.

Si è affermata in questi ultimi tempi l'opportunità per l'indu-
stria di impiegare guarnizioni in gomma. indurita (ebanite) nelle
bombole destinate al trasporto di ossigeno.

Ciò stante, in attesa che sia aggiornato il regolamento approvato
con decreto Ministeriale 12 settembre 1925, su conforme parete della
Commissione perrnanente per le prescrizioni sui gas colnpressi,
11quefatti o discíolti, dispongo, a parziale modifica delfart. 16 del
regolamento per le prove e verifiche dei recipientf destirati al tra-
sporto dei gas compressi, liquefatti e disciolti, che 91typ all'irppiego
delle guarnizioni in fibra, venga consentito l'us9 41 garnižìoni in
gomma indurita.

(162)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi degli stracci di lana e misti di lana

con provvedimento P. I del 2 gennaio corrente sono stati sta-
biliti come segue i prezzi massimi al chilo degli stracci di lana e
misti di lana fra classificatori (sia industriali che commercianti) e
industriali trasformatort, per merce resa franco vagone partenza,
peso netto, escluso imballaggio:

Ritagli nuovi di panni militari escluso fodere in sorte. L 11-
Ritagli nuovi di flanelle militari escluso fodere in

sorte
. . - -

. . . . . .
s 11 -

Ritagli nuovi di maglierte militari . . a 9-
Montone derivante da panno in sorte senza fodere,

esclusi tibet. saje fini, cheviot da signora e flanelle chiare
(þer resa base del sessanta per cento alla carbonizzazione). » 9,50

Baje fini senza fodele in sorte . . . . . . » 15,50
Saje fini senza fodere in colore

. . . . . .
> 16,50

Tibet pettinato fine in sorte
. , . . . . . • 17.50

Tibet pettinato fine in colore . . . . . . • 18,50
Cheviot leggero, da signora, in sorte

. . . . • 12.50
Flanello chiare

. . . . . . . . . . a 11 -
Panni militari usati stoderati (grigio-verde, aviazio-

4 haki) . . . . . . . . , , , . , m 10,50
Panni militari usati con todem e . . . . . • 9-

Maglia bianca fine e mezza fine . . . , , . • 28,50
Maglia bianca ordinaria . .

. . . . . s 23,50
Maglia chiarissima ilne e mezza fine

. . . . > 25,50
Maglia a colóri chiari fine e mezza fine

. , , ,
m 19-

Afaglia a colori scuri fine e mezza fine . . . . • 18-

Maglia a colori ordinaria . . . . . . • 18 -

Copertura flanelle e mezza lana bianca . . . . • 17-

Maglia bianca cotonata
. .

, . . . . . • 14 -

Ritagli sartoria cardati . . . . . . . ,
m 8-

Ritagli sartoria pettinati ordinari e mezzo fini . . • 14-

Ritagli sartoria pettinati fint . . , . . . » 18-

I prezzi degli stracci di lana e misti dl lana, nelle fasi di scam-
bio þrecedeñti alla classificatione, dovranno essere adeguati, con
normalt stacchi di mercato, alle quotazioni sopra stabilite.

(ISG)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DilBda per smarrimento di mezzo foglio compartimenti semestrali
di titoli del Consolidato 3,50 %

pa pubblicazione). Avviso n. 93.

E' stato presentato per 11 tramutamento in titoli al portatore 11
certificato Cons. 3,50 % (1906) n. 717270 di L. 21, intestato a Getto Del-
fina fu Pietro vedova di Durando Giovalmi, domiciliata a Ivrea
(Torino) ed annotato di ipoteca.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio contenente
i colppartimenti semestrali, già usati per la riscossione degli inte-
ressi, (3· e 4• pagina), si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sonza che siano state noti.
ficate opposizioni, si procederà all'operazione richiesta ai senst del-
Part. 169 del regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. de-
creto 19 febbraio.1911, n. 298.

Roma, addi 4 geimaio 1941-XIX

elo' Il direttore generale: POTENU

(91)

Dillida per consegna di titoli del Prestito redimibile 3,50 %

(1a pubblicazione). . Avviso n. 71.

11 sig. Maresca Bruno di Michele, domiciliato in Napoli, piazza
Principe Umberto n. Š5, ha diffidato a mezzo di atto notificato pel
ministero dell'ufficiale giudiziario Pavone Enrico del Tribunale di

Napoli 11 24 agosto 1940-XVIII la propria madre Savattiere Maria fu
Girolamo, domiciliata in Roma alla via Propaganda n. 16, a oon-

segnargli entro 11 termine di sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ugiciale del Regno, 11
certificato Pr. Red. 3,50 °j, (1934) n. 431270 di L. 735, intestato ad esso

Maresca Bruno di Michele, minore, sotto la patria potesta del padre

e sotto l'amministrazione della madre Savattiere Maria in Girolamo
suddetta, e da questa indebitamente detenuto.

A1 termini dell'art. 88 del regclamento generale sul Debito pub-
blico (R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298), si notifica che trascorso
11 termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ugiciale del Regno, senza che siano in-
tervenute opposizioni, il predetto certificato di rendita sarà ritenuto
di nessun valore, e l'Amministrazione del Debito pubblico darà corso
alla domanda di rinnovazione del titolo presentato da esso sig. Ma-
resca Bruno di Michële.

Roma, addl 4 gennaio 1941-XIX

(92) .
18 direttore general€ : POTENZA

INISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di quietanze esattoriali

(26 pubblicazione). Avviso n. 43.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze esattoriali
mod. 1 di 26 serie n. 25915, n. 25919 e n. 25923 di L. 100 ciascuna, rila-
sciate rispettivamente il 27 agosto 1938, 11 27 dicembre 1938 e 11 28 giu-
gno 1939 tutte dalla Esattoria comunale di S. Angelo in Grotte per il
versamento della prima, terza e sesta rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile immobiliare 5%, di cui al R. decreto-
legge 6 ottobre 1936, n. 1743 dovuta dalla ditta Venditti Eivira fu
Pietro, secondo l'art. 1 del ruolo fabbricati di detto Comune, con
delega a Venditti Elvira fu Pietro per 11 ritiro dei corrispondenti
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 J1ovembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Campobasso
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli ettetti
della consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addì 2 novembre 1940-XIX

Il direllore generale : Parmza

(26 pubblicazione). Avviso n. H.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza esattoriale
mod. 1 di 9a serie, n. 753867 di L. 183,50, rilasciata 11 9 ottobre 1939
dall'Esattoria comunale di Campoba680 per 11 versamento della pri-
rua rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimimile immo-
biliare 5 g, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1713, dovuta
dalla ditta Grandillo Giovanni fu Antonio, secondo l'art. 83 del
ruolo fabbricati di detto Comune, con delega a Grandillo Giovann1
fu Antonio per 11 ritiro dei corrispondenti titoli definitivi del Pre-
stito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provincia di Campobasso
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli e1Tetti
della consegna a chi di diritto det titoli predetti,

Roma, addi 2 novembre 1940-XIX

Il direttor¢ generale: POTwzA

(2* pubblicazione). Avviso n. 45.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattoriale
mod. 1 di serie Sa, n. 866100 di L. 100, rilasciata 11 18 agosto 1938 dal-

l'Esattoria comunale di Termini Imerese per 11 versamento in unica

rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobi-

liare 5 g, di cui al R decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta Fasone Rosalia fu Filippo vedova Fasone, usufruttuaria
e Fasone Agostino, Filippo e Salvatore fu Vincenzo proprietari, se-
condo l'art. 111 del ruolo terreni di detto Comune, con delega a Fa-

sone Filippo fu Vincenzo per 11 ritiro del corrispondenti titoli de-
finitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione 41 Regia tesoreria provinciale di Palermo

l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli etIetti
della consegna a chi di diritto del titoli predetti,

Roma, addl 2 novembre 194 XIX

11 direttorg generale ; Pormza
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(2a pubblicazione). Avv'iso n. 46.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattoriale

di 4· eerie, n. 445609 di L. 85, rilasciata il 2 agosto 1939 dall'Esattoria

con60rziale di Imperia per 11 versamento della prima rata della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 g, di
cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n.. 1743, dovuta dalla ditta

Bianchi Mad.dalena fu Giuseppe in Amerigo, secondo l'art. 1 del

ruolo terreni del comune di Cipressa, con delega a Blanchi Madda-
lena fu Giuseppe in Amerigo per 11 ritiro dei corrispondenti titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Imperla
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna a chi di diritto dei titoli predett1.

Roma addl 2 novembre 1940-XIX

Il direttore generale: POTENZA

(2a pubblicazione). Avviso n. 47.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze esattorial1

di 5a serie, n. 604943 di L. 70, e n. 604944 di L. 85, rilasciate 11 27 marzo

1939 dall'Esattoria comunale di Stigliano per 11 versamento della

prima rata rispettivamente delle quote di sottoscrizione al Prestito

redimibile 5 g, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, d

Vute dalla ditta Amorosi Grazia fu Vincenzo, secondo l'art. 7 del

ruolo terreni di detto Comune, e dalla ditta Amorosi Ludovico fu

Vincenzo, secondo l'art. 8 del ruolo terreni dello stesso Comune,

entrambi con delega ad Amorosi Ludovico fu Vincenzo per 11 ritiro

del corrispondenti titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, s1

fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Matera l'at-
testazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli effetti della

consegna a chi di diritto dei titoli definitivi predetti.

Roma, addl 2 novembre 1940-XIX

11 direttore generate: Pomza

(2* pubblicazione). Avviso n. 48.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattoriale

di 2a serie, n. 313231 di L. 84, rilasciata il 15 marzo 1937 dall'Esattoria

comunalé di Valmontone per 11 versamento della prima rata della

quota di sottoscrizione al prestito redimibile 5 ©£, di cui al R. de-

creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Mariani Vin.

cenzo fu Alessandro, secondo l'art. 69 del ruolo fabbricati di detto

Comune, con delega a Mariani Giuseppa fu Vincenzo per 11 ritiro

dei corrispondenti titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Roma l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza esattoriale smarrita, agli
effetti della consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addl 2 novembre 1940-XIX

Il direttore generale: PDTENZA

(2• pubblicazione). Avviso n. 49.

E' stato denunzlato lo smarrimento delle quietanze di 7a serie,
n. 558789 e n. 558790 rispettivamente di L. 700 e di L. 800, rilasciate
il 25 agosto 1940, dall'Esattoria comunale di Boville Ernica per 11
versamento dalla prima alla 6a rata delle quote di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 y, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovute quanto alla prima quietanza dalla ditta Leva Artan-
gelo fu Antonio e, per quanto riguarda la seconda, dalla ditta Leva
Arcangelo, Giuseppe, Paolo, Francesco, Vincenzo fu Antonio, ri-
6.pettivamente secondo gli articoli 30 e 31 del ruolo terreni di detto
Comune, entrambi con delega a Leva Arcangelo fu Antonio per 11
útiro del corrispondenti titoli definitivi del Prestito,

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei'mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sa-

ranno rilasciate alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Fro-
einone le attestazieni che terranno le voci delle quietanze smarrite,
agli effetti della consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addl 2 novembre 194 XIX

Il direttore generale : POTENZA

(26 pubbHcazione). Avviso n. 50.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattoriale
di 8• serie, n. 625076 di L. 100, rilasciata 11 1ä ottobre 1939 dall'Esat-
toria comunale di Roccatorzata per il versamento della quinta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al
R decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Fornaro
Giuseppe fu Francesco, secondo l'art. 5 del ruolo terreni di detto
Comune, con delega a Fornaro Giuseppe fu Francesco iper 11 ritiro
del corrispondenti titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 de°1 R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Taranto l'at-
testazione che terrà le Veci della quietanza smarrita, agli ettetti
della consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addl 2 novembre 1940-XIX

U direttore generale: POTENZA
(4300)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STAto

Media del cambi e dei titoli del 9 gennaio 1941-XIX • N. 6

Cambio Cambio ,

di clearing affioiale

Stati Uniti America (Doñaro) . . . - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . , , . . - -

Francia (Franco) . . . . . . . . . - -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445,43 459,75
Argentina (Peso carta) , , . . . .

- 4, 64
Belgio (Belgas) .

. . . . . . . . 3, 0534 -

Boemia-Moravia (Corona) . . . . .
- -

Bulgaria (Leva) . .. , , . . . . . 23, 58 -

Canada (Dollaro) . . . . . .
- -

Danimarca (Corona) , , , . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . , , . . . - -

Estonia (Corona) . , , , . , , . . 4,697 -

Finlandia (Marka) . , , , , , . . 39, 84 -

Germania (Reichmark)
. . . . . . 7,6336 7,80

Grecia (Draema) , , , , , , , , - -

Islanda (Corona) . . , , . -

Jugoslavia (Dinaro) . . , , . . . . 43, 70 45, 98
Lettonia (Lat) . , e a y . • s . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) . . , , , , , , a 3,3003 -

Norvegia (Corona) . , , , , , , , 4,3374 -

Olanda (Fiorino) . . . , , . , , . 10, 1297 -

Polonia (Zloty) . . . . . . , , , 381, 68 -

Portogallo (Scudo)
, , , , . . . . - 0, 7995

Romania (Leu). , , , . . . . . . 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . , . . . . 65,66 - -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4,7214 4,726
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15,20 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 8520ð -

Rendita 3,50 % (1906) , , . .

Id. 8,50 % (1902) . a . .

Id. 8,00 % Lordo , , . .

Id. 5 % (1935) . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id. Id.

.
5 % (1936) .

Obbligazioni Venezie 3,50 % . .

Buoni novennall 5 % - scadenza
Id. Id. 4 % • Id.
Id. Id. i % • Id.
Id. Id. 5% . Id.

....... .. 73,80
......... 72,375
.......a.. 51,275
.......... 92,25
..a....... 71,675
••......., 93,775
••••....ma 94,30
1941 . . . . . . . . 100, 30
15 febbraio 1943 . . , 95,825
15 dicembre 1943 . . 95,50
1944 a a . . . . , , 98, 125
1969 . . e a . . . . 100, 125
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CON CORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONli'.NAZIONALE

Concorso al posto di rettrice del Convitto « Itegina Elena »
in Fano

IL REGIO COMMISSARIO

Visto 11 R. decreto 22 febbraio 1930, n. 127, che approva 11 testo

unico delle leggi e delle norme giuridiche sull'Istituto nazionale per
l'educazione e l'istruzione degli orfani dei maestri elementari:

Visto 11 R. decreto 10 aprile 1930, n. 596, che approva il regola-
mento per l'esecuzione del predetto testo unico;

Visto 11 R. decreto 8 giugno 1936-XIV, n. 1290, che apporta ag-
giunte e inodificazioni al predetto regolamento;

Delibera:

Art. 1.

E' indetto un concorso per 11 posto di rettrice nel Convitto
a Regina Elena e in Fano, dipendente dal'Istituto nazionale « Mar-

gherita di Savoia a per orfani di maestri elementari, eretto in ente

morale con legge 5 luglio 1908, n. 391.

Art.
. 2.

Limite di età

Per l'ammissione al predetto concorso è prescritta l'età non

inferiore ai 80 e non superiore al 45 anni alla data del presente
bando.

Tale limite massimo di 45 anni è aumentato di quattro anni, per
coloro che risultino regolarmente iscritte ai Fasci di combattimento,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1928 (R. decreto-
legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1706).

11 limite massimo di età di 45 anni è elevato:

a) di due anni nei riguardi delle aspiranti che siano coniugate
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle do-

mande di partecipazione al concorso;
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera ð) e con tutti gli altri previsti nel precedente articolo,
purché complessivamente non si superino i 50 anni.

*

Art. 3.

Documenti.

La domanda di aminissione, da presentare nel modi e nel ter-

mine fissato nell'art. 6 deve indicare, con chiarezza e precisione,
cognome, nome, paternità, data e luogo di nasöita, titolo di studio

dell4 candidata, anno del conseguimento e l'Università o l'Istituto

superiore che lo ha rilasciato, il luogo ove essa intenda che sia
fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e deve essere corre-

data dai seguenti documenti:
a) certifleato, rilasciato o vistato dal competente segretario o

vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo,
coatprovante l'appartenenza della candidata al Partito Nazionale
Fascista.

Da tale certificato deve rÏsultare l'anno, il mese e 11 giorno
dell'iscrizione, nonche 11 possesso della tessera per l'anno in corso.

Per le italiane non regnicole e per le cittadine residenti al-
l'estero, l'iscrizione at Fasci all'estero dovrà essere comprovata
mediante certificato firmato personalmente dal segretario del Fa-
scio all'estero, in cui è 1scritta la candidata, e vistato dal Segretario
o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fascista, ovvero
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori dei Fasci degli
italiani all'estert e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno

dei Vice segretari del Partito Nazionale Fascista, solo nel caso in
cui ei attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ot-
tobre 1922.

Qualora la candidata appartenga af Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922, deve darne la dimostrazione
con certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale.
Deth certificato deve contenere, oltre all'indicazione dell'anno, del
mese e del giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combatti-

mento, l'attestazione che la iscrizione stessa non à stata mai inter-
rotta e che tuttora perdura; 11 certificato dovrà inoltre essere vistato

dal Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice
segretari del Partito Nazionale Fascista.

Coloro che hanno partecipato alla Marcia su Roma dovranno

produrre 11 relativo brevetto;
b) estratto dell'atto di nascita: la firma dell'ufficiale dello

stato civile che 10 rilascia, deve essere autenticata dal presidente
del Tribunale o dal pretore competente;

c) certificato di cittadinarnza italiana, legalizzato dal presidente
del Tribunale o dal pretore, se rilasciato a firma dell'ufficiale di
stato civile; e dal prefetto della Provincia, se rilasciato a firma del

podestá come capo del Comune. Sono equiparate alle cittadine dello
Stato le italiane non regnicole, e coloro per le quali tale equipara-
zione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

d) certificato generale del casellario giudiziario; la firma del
cancelliere deve essere autenticata dalla competente autorità giu-
diziaria;

e) certificato di regolare condotta civile, morale e politica,
rilasciato dal podestà del Comune ove la candidata ha la sua abi-
tuale residenza da almeno un anno, e in caso di residenza per un
tempo minore, altro certificÁto del podestà della precedente rest-
denza entro l'anno con la dichiarazione del fine per cui esso à
rilasciato. La firma di detta autorità deve essere autenticata dal
prefetto della Provincia.
L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni in modo

insindacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione, sulla condotta
politica e civile dell'istante ed in conseguenza di escludere dal
concorso, anche dopo l'inizio delle prove e dopo l'espletamento del
concorso stesso, la candidata che non risultasse degna di parteci-
parvi;

f) stato di famiglia (questo documento deve essere presentato
solo dalle candidate che siano coniugate con o senza prole, e dalle
vedove con prole, e deve essere legalizzato dal prefetto);

g) certificato di costituzione sana ed esente da difetti fisici
tali da impedire l'adempimento dei doveri di insegnante, rilasciato
dal medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale
sanitario o da un medico condotto.

La qualifica del medico deve risultare chiaramente dal certi-
ficato. La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal
prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità militare
e quella degli altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere a
sua volta autenticata dal prefetto;

h) originale o copia autentica legalizzata del titolo di studio,
la laurea oppure 11 diploma di Istituto superiore di magistero, o
certificato di iscrizione ad un albo professionale dell'insegnamento
medio;

i) certificato attestante i punti riportati nell'esame finale per
11 conseguimento della laurea o del diploma, se non risultino da
questi. Se 11 certificato è rilasciato da un direttore di segreteria
o d'Istituto superiore, la firma deve æsere autenticata dal rettore
dell'Università o dal direttore dell'Istituto superiore;

I) dichiarazione della candidata, da cui risulti che essa non

appartiene alla razza ebraica;
m) cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e, quando

ne sia 11 caso, della carriera didattica percorsa;
n) elenco in carta libera, in doppio esemplare firmato dalla

candidata, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblicazioni presen-
tati al concorso.

Ai documenti suddetti le concorrenti possono allegare tutti quel
titoli che ritengono opportuni nel proprio interesse e le loro pub
blicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o dattilografate.

Art. 4.

Norme particolarl riguardanti i documenti

Non è ammesso 11 riferimento a docuxnenti di rito e titoli pre-
sentati ad altri concorsL
I certificati di cui al precedente paragrafo devono essere con-

formi alle vigenti disposizioni sul bollo, e quelli indicati nelle
lettere a), c), d), e), f), g), devono essere di data non anteriore di
tre mesi a quella del presente bando.
I documenti di cui all'art. 3 non sono restituiti, fatta sola ecce-

zione del titolo originale di studio, alla candidata dichiarata vinci-
trice, che accetti la nomina. Alle altre candidate, la restituzione
dei documenti. sarà effettuata non prima che siano trascorsi i ter-
mini fiss&ti dalla legge per produrre ricorso giurisdizionale o in via
straordinaria al Re Imperatore, salvo che ne facciano domanda in
carta da bollo da L 6, dichiarando che nulla hanno da reclamare
in merito all'esito del concorso.
I certificati di servizio, se rilasciati da Istituti di istruzione

media, devono essere autenticati dal competente provveditore agli
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studi; se rilasciati da segreterie di Istituti universitari o d'istruzione
superiore, devono essere autenticati dal rettore della Università o
dal direttore dell'Istituto superiore.

I certificati rilasciati dai Regi provveditori agli studi non abbi-
sognano di legalizzazione.

Art. 5.

Per l'applicazione, nei casi di parità di merito, dei criteri di
preferenza di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII,
n. 1176, integrato dal R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111,
e dal R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, le interessate
devono dimostrare la loro qualità mediante certificato rilasciato
dalla competente autorità.

Art. 6.

Presentazione dei documenli, l€Tmini, esclusioni.

Le domande di ammissione, scritte su carta legale da L. 4, cor-
redate di tutti i documenti prescritti, devono pervenire al Reglo
columissario dell'Istituto nazionale « Margherita di Savoia a per
orfani di maestri elementari in Romû (piazza San Pantaleo n. 3),
entro 60 giorni a decorrere da quello successivo alla data di pub-
blicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale.

Alle concorrenti, cha risiedono nelle Colonie, o nei possedi-
menti italiani o all'estero, è consentita l'ammissione ai concorsi
con la presentazione entro 11 termine anzidetto della sola domanda,
salvo l'obbligo di presentare successivamente i documenti pre-
scritti, non oltre il termine di 30 giorni da quello fissato per la pre-
sentazione dei documenti.

La data della presentazione della domanda sarà accertata dal
bollo di arrivo d'ufficio del predetto Istituto nazionale a Marghe-
rita di Savoia ».

Le concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Regio commis-
sario qualunque cambiamento del loro indirizzo; ma il Regio com-
missario non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione
di documenti e comunicazioni causate da inesatte indicazioni date
o da mancate informazioni sui mutamenti d'indirizzo.

Sono escluse dal concorso le candidate che abbiano presentato
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo ·comma
del presente articolo o non l'abbiano corredata entro il termine
stesso di tutti i documenti di rito.
I documenti prescritti dall'art. 3 dovranno essere disposti nel-

l'ordine indicato dall'articolo stesso, e controsegnati con le mede-
sime lettere minuscole con cui in esso sono distinti.

La prova orale, in -un colloquio della durata non minore di 45
minuti e non maggiore di un'ora, diretto a saggiare la cultura della
candidata, la sua competenza nel governo degli istituti di educa-
zione, i suoi princip1 pedagogici e la sua conoscenza dell'attività
dello Stato nel campo assistenziale con particolare riferimento al-
l'ordinamento dell'Istituto nazionale « Margherita di Savoia a per
orfani di maestri elementari, secondo il testo unico approvato con

R. decreto 22 febbraio 1930, n. 127 (pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del 15 marzo 1930, n. 62); il regolamento esecutivo, approvato
con R. decreto 10 aprile 1930, n. 596 (pubblicato nella Gazzella Ufft-
ciale del 30 maggio 1930, n. 127) e il R. decreto 8 giugno 193&XIV,
n. 1290 (pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 157 del 9 luglio i936-XIV).

Le candidate dovranno dimostrare la loro identità personale, pre,
sentando, prima di ciascuna delle prove di esame a cui saranno chia-
mate, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza la carta d'iden-
tità o il libretto terroviario, sa sono già in servizio dello Stato, o 11
libretto postale di riconoscimento pemonale, oppure, mancando di
tali documenti, la loro fotografla, munita della loro firma, autenticata
dall'autorità comunale di residenza o da un Regio notaio. La firma
dell'autorità comunale dovrà essere autenticata dal prefetto della re-
lativa Provincia e quella del notaio, dal presidente del Tribunale o
dal pretore competenti.

Art. 8.

Graduatoria.

La Commissione esaminatrice del concorso dispone complessiva-
mente, per ciascuna candidata, di 90 punti; dei quali 60 per i titoli
e 30 per l'esame.

La relazione della Commissione esaminatrice del concorso e la
relativa graduatoria saranno trasmesse per l'approvazione al Mini-
stero dell'educazione nazionale. .

Art. 9.

La vincitrice del concorso conseguirà la nomina definitiva dopo
aver prestato un periodo di prova non inferiore a due anni e la
nomina -provvisoria e definitiva, sarà disposta con provvedimento
del Regio commissario dell'Istituto nazionale « Margherita di Sa-
voia a per orfani di maestri elementari, in conformitA della propo-
sta formulata dalla Commissione esaminatrice del concorso, dopo
che la relazione e la graduatoria abbiano riportato l'approvazione
ministeriÀ.

Art. 10.

Art. 7.

Norme per la procedura del concorso.

Il concorso indicato nel presente bando é per titoli e per esam1.
I titoli sono valutati prima della prova orale, limitatamente alle

concorrenti che siano state ammesse a detta prova.
Il servizio di insegnante à computabile fra gli altri titoll, se è

prestato in Istituti Regi, pareggiati o parificati tanto come profes-
soressa di ruolo, quanto come supplente o incaricata; o come ispet-
trici scolastiche, direttrici didattiche; maestre elementari o istitu-
trici in Convitti governativi.
I certificati di servizio dovranno indicare con precisione la data

dell'inizió e della cessazione del servizio stesso.
Le pubblicazioni, che la Commissione giudichi di valore nega-

tivo e i servizi non 10devoli, saranno considerati come titoli di de-
merito ed avranno per effetto la detrazione di un congruo numero
di punti dalla votazione complessiva attribuita ai titoli.

Le prove d'esame sono scritta e orale.
La prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema di

cultura storica e letteraria.

Durante il periodo di prova, alla rettrice del Convitto a Regina
Elena a in Fano, spetta un assegno lordo mensile di L. 1500.

Conseguita la nomina in ruolo, essa avrà diritto al trattamento
giuridico ed economico stabilito per 1 .funzionari dello Stato (grup-
po A - grado 80) dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e success
sive norme integrative, esecutive e interpretative, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato.

Tale trattamento si uniformerà alle successive disposizioni, che
apportino variazioni allo stato giuridico ed economico dei funzionari
dello Stato, di pari grado.

Art. 11.

La rettrice verrà iscritta, a cura dell'Istituto, alla Cassa di pre-
videnza per le pensioni agli impiegati degli Enti locali, a norma
del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679, e successive variazioni, con
facoltà di riscattare gli anni di servizio precedentemente prestati in
altre Amministrazioni.
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